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Ciao Carola, figlia mia. 

	Dedico ogni pagina di questo libro a te. 

	Manchi, mi manchi ogni giorno, sei la mia ragione di vita, 

	il mio orgoglio più grande. 

	Anche se la distanza ci separa, il mio cuore è sempre con te, ovunque tu sia. 

	Hai cambiato la mia vita, l’hai migliorata, e se lotto ancora oggi contro ogni avversità è perché la forza la prendo da te. 

	Sei la figlia che volevo, mi sento fortunato. 

	Spero ti arrivi il mio amore e quanto sei speciale per me. 

	Mi auguro che anche tu possa essere orgogliosa del tuo papà.

	 

	
All’autore di questo libro appartengono interamente i relativi diritti ed è, egli stesso, unico responsabile dei testi e immagini qui contenuti.
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Prefazione

	Per me è un grande onore introdurre il libro del mio amico Carlo Zito.

	La nostra amicizia inizia da molto lontano, tocca oggi circa un ventennio e ebbe inizio per motivi professionali.

	 

	L’ho conosciuto prima come paziente (mi onora essere il suo cardiologo di fiducia) e poi come amico, ma mi sono accorto subito che è una persona al di fuori del comune, una persona che vede avanti. Potrebbe sembrare addirittura un visionario ma le sue idee sono ben piantate per terra. Io potrei definirlo un precursore, una persona con grande intuito e sicuramente i suoi successi professionali sono conferme di quello che io stesso intuivo in lui un ventennio fa.

	 

	Non sto a soffermarmi sui suoi successi professionali, so che ha lavorato tanto bene, e con soddisfazione, sempre alla ricerca di nuove emozioni. Ma ultimamente mi ha scioccato: si è messo in testa di scrivere un libro. E lo ha fatto! Eccomi qua ad introdurlo.

	 

	È un libro sicuramente scritto per far conoscere a tutti il suo lavoro. 

	 

	È un testo sicuramente con profondo sfondo sociale, perché nello scrivere Carlo stuzzica il lettore e “solletica” la sua sensibilità verso un problema di grande importanza sociale e sanitaria: l’arresto cardiaco.

	 

	Il perché del mio coinvolgimento (inatteso)? Bisognerebbe “scavare” nella mente vulcanica di Carlo, o semplicemente chiedere a lui.

	 

	Posso intuire di essere chiamato in causa perché, oltre a considerarmi un suo amico (ed il suo cardiologo di fiducia esteso a tutto il suo parentado e ai suoi amici), lui mi stima come professionista. Mi reputa una persona esperta, preparata e ferrata sull'argomento.

	 

	In effetti, senza saperlo, ha ragione perché io mi interesso di morte improvvisa da sempre, ho più di quaranta anni di laurea alle spalle. E in particolar modo mi sono interessato circa 20 anni fa dell’argomento morte improvvisa insieme al professor Capucci. Abbiamo discusso tante volte, sia in privato che durante i congressi, del suo Progetto Vita, progetto che ha fortemente voluto e che ha messo in pratica sul territorio, prima a Piacenza e poi in tutta Italia. 

	 

	Si tratta di un progetto atto alla sopravvivenza delle persone vittime di arresto cardiaco e si prefigge quindi di installare (e spargere dappertutto) defibrillatori esterni utilizzabili da chiunque in caso di emergenza. Prima di tutto la capillarità dei defibrillatori interessa luoghi molto affollati tipo gli stadi, le scuole, gli hotel, le palestre, i ristoranti, le mense… ovunque ci sia un alto flusso di persone. Lo scopo del Progetto Vita è quello di allargarsi sempre di più e rendere questi defibrillatori a portata di mano.

	 

	Se guardiamo i numeri si sa che il 41% dei decessi da malattie cardiovascolari sono imputati a morte improvvisa.

	 

	Il decesso di questi pazienti avviene entro un’ora dall’insorgenza dei sintomi e colpisce ogni anno, in Italia, quasi 60.000 persone.

	 

	Prima, in termini di tempo, di minuti, si arriva a rianimare il paziente più le probabilità di riportarlo in vita sono alte.

	 

	In questo scenario il defibrillatore fa la sua parte, il suo ruolo è quello di primo attore potremmo dire.

	 

	Mi fa molto piacere quindi segnalare il libro di Carlo, che è rivolto a tutti perché tutti noi indistintamente siamo interessati all’argomento. Sicuramente ognuno di voi troverà, leggendo il testo come ho fatto io stesso,  momenti di riflessione. Ma anche  momenti di aggregazione e che spingono al confronto con altre persone, momenti che sicuramente miglioreranno il vostro stato di essere persone, di essere umani.

	 

	Dott. Pietro Turco 

	 

	Medico - Chirurgo

	Specialista in Cardiologia e Medicina Interna

	 

	Aritmologo - Elettrofisiologo

	Responsabile Elettrofisiologia ed Elettrostimolazione

	Clinica San Gaudenzio - Novara

	 

	Studio Specialistico 

	Via Costantinopoli 2a - Aversa

	
Aforisma

	“Lo scopo dell’architettura è di proteggere e migliorare 

	la vita dell’uomo sulla Terra…”

	(Elien Saarinen)

	
Introduzione

	Ciao, molto piacere e benvenuto!

	 

	Sono Carlo Zito, imprenditore e fondatore di DAE Italia.

	Di cosa mi occupo esattamente? Beh, se sei qui già sai di cosa ti voglio parlare e cosa tratto nella vita di ogni giorno, ma voglio essere molto preciso fin dall’inizio.

	 

	DAE Italia, azienda che ho voluto con tutte le mie forze e che è, insieme a mia figlia Carola, la mia ragione di vita, si occupa di soluzioni per la cardio protezione.

	 

	DAE Italia è prodotti e formazione salvavita. Da più di 10 anni vendiamo defibrillatori a professionisti, aziende, enti pubblici e privati.

	 

	La nostra missione è promuovere:

	
	
● la conoscenza;


	
● l’uso degli strumenti;


	
● le manovre salvavita essenziali in caso di arresto cardiaco.




	 

	Proponiamo dispositivi, defibrillatori nello specifico, Striker HeartSine®, unici nel loro genere e disponibili in differenti modelli. Più avanti nel testo li scopriremo uno ad uno e nel dettaglio. In generale i DAE sono strumenti, piccoli, leggeri e facilissimi da utilizzare, che hanno cambiato il metodo di assistenza medica in situazioni di emergenza improvvisa. E parliamo specificatamente di Arresto Cardiaco Improvviso che oggi, grazie proprio ai defibrillatori,  si può gestire e anche tu stesso puoi salvare una vita.

	 

	Ma facciamo un passo indietro prima di continuare. 

	Cosa significa DAE? Lo userò spesso nel testo, da qui in avanti, ed è l’acronimo di:

	 

	Defibrillatore Automatico Esterno.

	 

	Ne parla lo stesso Ministero della Salute Italiano, c’è una legge vigente ed esistono pure modelli semiautomatici: scoprirai tutto in seguito, non avere fretta.

	 

	Ad oggi scrivo questo libro perché la mia missione non finisce certo qui! Non ho mai voluto essere un venditore, un commerciale come si dice in gergo, anche se ho svolto questa mansione nella mia vita e leggerai più avanti come e perché.

	 

	Bene, ho detto missione, non lavoro, te ne sei accorto? Ho espresso questo concetto sia parlando della mia azienda DAE Italia sia per quanto riguarda me stesso. Sì, per me questa impresa è molto più di un'occupazione lavorativa, per me sensibilizzare e far conoscere ai più (la mia ambizione è quella di arrivare a più persone possibili) è ciò che faccio tutti i giorni, tutto il dì. È qualcosa che sento dentro, un istinto, sono proprio appagato, innamorato dei defibrillatori, di ciò che possono fare per tutti noi e di quello che con questo libro farò. 

	 

	Sono entrato per caso in questo “mondo” e me ne sono letteralmente innamorato. Scusami non trovo altri termini ad hoc per spiegarti ciò che provo ogni volta che parlo di questi sistemi salvavita automatici. Vorrei già dirti migliaia di cose che so, che ho appreso negli anni, che forse non sai ma sono di vitale importanza.

	 

	Oggi poi è attiva una legge specifica che parla dell’obbligatorietà dei defibrillatori e anche di ciò non te ne farò mistero, anzi. Vedrai, questo libro è il testo che non c’era, è un manuale facile e alla portata di tutti rivolto a imprenditori ma anche a liberi professionisti e a persone comuni, a tutti. 

	 

	Con queste righe voglio farmi conoscere e spiegarti perché mi sono innamorato dei DAE e perché ho abbracciato questa tecnologia, questo strumento, facendo diventare il tutto una vera vocazione.

	 

	Ti dico solo questo prima di entrare nel vivo del testo:... ”un tasto può salvare una vita, veramente!”

	Un po’ di dati

	Avrai notato che ho scelto la frase di un noto architetto come apertura al testo. Si tratta di un aforisma, di un’affermazione di Elien Saarinen, padre del ben più noto Eero Saarinen architetto e designer findalndese naturalizzato americano. L’aforisma che ho scelto mi piace molto perché afferma:

	“Lo scopo dell’architettura è di proteggere e migliorare la vita dell’uomo sulla Terra… ” il defibrillatore oltre a migliorare la vita in termini di sicurezza la salva pure.

	Ti suonerà fuori tema o inusuale, stiamo parlando di defibrillatori infatti. Ma devi sapere che Beh, io sono di fatto “quasi un architetto” (architetto mancato non mi piace come definizione). Mi mancavano pochi esami alla laurea magistrale, ma ho preso altre strade. Però dell’architetto mi è sempre rimasta quella inclinazione, quella passione, quella creatività ed estro tipici di quella figura professionale. 

	Però, a proposito di architettura, posso farti questo esempio:

	 

	una casa ha un impianto idraulico e uno elettrico, giusto? Ecco, se uno di questi non funziona, accidentalmente si blocca, la dimora non è più abitabile. Lo stesso vale per il nostro cuore, il muscolo della vita possiamo definirlo. Lui stesso può subire dei traumi, dei danni. In poche parole possiamo semplificare così:

	 

	
	
● l’arresto cardiaco è l’interruzione, il blocco improvviso del sistema elettrico;


	
● l’infarto è l’arresto, il disfunzionamento del sistema idraulico.




	 

	Ci torneremo pure con pareri illustri di medici specialisti. 

	 

	Il nostro corpo, il nostro organismo con i suoi organi ma pure con la nostra mente e la nostra sfera emotiva è il nostro tempio, la nostra casa: quante dottrine new age, approcci olistici o religioni antiche lo decantano?

	Il fine architettonico, dagli albori della nostra civiltà, è di proteggere e migliorare la vita dell’uomo sulla Terra, certamente anche lodare i nostri dei, stupire in epoche più recenti, ma la protezione non manca mai. Si dice avere un tetto sulla testa: è fondamentale!

	 

	Quindi, come periodicamente effettuiamo la manutenzione dei nostri impianti domestici dovremmo farlo anche per il nostro cuore, il nostro organismo. Siamo la nostra primaria dimora, ma vediamo un po’ di dati.

	 

	Le malattie cardiovascolari rappresentano la principale causa di morte in Italia, ebbene sì e ad affermarlo è il Ministero della Salute mediante il sito ufficiale salute.gov.it. 

	Queste malattie sono responsabili del 34,8% di tutti i decessi, dati aggiornati al 13 aprile 2021. In questo 34,8% sono il 31,7% i maschi colpiti e il 37,7% le femmine.

	 

	E ́evidente, non solo da studi e indagini, ma anche da quattro chiacchiere che io stesso faccio abitualmente con professionisti e non, che la stragrande maggioranza delle persone ha una percezione veramente molto bassa delle patologie cardiache, dell’importanza della prevenzione e dei pericoli causati da queste patologie. Figuriamoci quanto sia bassa la conoscenza sui defibrillatori oggi, nonostante una legge che parla chiarissimo e che ne sottolinea l’obbligatorietà in determinati ambienti soprattutto. 

	Le malattie cardiache, infarti e arresti cardiaci sono le principali cause di morbosità, invalidità e mortalità in Italia. Affermazioni sempre estrapolate dal portale ufficiale del Ministero della Salute nazionale. Pensa che ogni anno muoiono 70 mila persone, circa 200 al giorno una ogni 8 minuti, per arresto cardiaco. E muoiono perché non c’è un soccorso adeguato o celere: il 112 arriva (l’ambulanza) in 15-20 minuti di media. L’arresto cardiaco, per quanto improvviso, crudele e … ti dà 5-6 minuti per intervenire e per salvare la persona colpita. Parliamo comunque di morte clinica e non biologica*. Sovvertire il destino, per così dire, è veramente immediato con un DAE a portata di mano. Pensa che l’80% dei casi di arresto cardiaco avviene in presenza di un'altra persona, che può quindi intervenire prontamente con il defibrillatore. La Società di Cardiologia Europea ha affermato che se si interviene con questo strumento tu puoi salvare fino al 70% delle persone colpite da arresto cardiaco, ovviamente intervenendo entro quei 5-6 minuti. I DAE sono testati , ci sono dati scientifici sulla loro affidabilità ed efficacia e se vogliamo dirla tutta i defibrillatori (certo molto più grandi e ingombranti) esistono da tantissimi anni ormai. 

	 

	* La morte clinica è la cessazione delle funzioni cerebrali e del battito cardiaco, mentre la morte biologica è la fine delle funzioni di tutti i sistemi vitali del corpo, compresi il cuore e il cervello. La morte clinica può essere temporanea e la persona può essere resuscitata, mentre la morte biologica è irreversibile.

	 

	Ecco oltre a sensibilizzare su questo strumento meraviglioso, per me davvero lo è, c’è una buonissima notizia da dare! Quella appena svelata sopra, e cioè che con l’ausilio del defibrillatore aumentano del 70% le possibilità di sopravvivenza all’arresto cardiaco. Poi chiaramente per le altre patologie cardiache ci si può affidare a controlli periodici e/o approfonditi, condurre una vita sana ed equilibrata per prevenire moltissime patologie cardiovascolari, quindi mangiare bene, fare attività fisica, ecc. Più avanti uno specialista ti svelerà anche qualche segreto in più per vivere al meglio e preservare il tuo cuore.

	Il libro che non c’era

	“Un tasto per la vita” è davvero il libro che non c’era.

	 

	Mi piace parlare, spiegare per immagini, lo farò spesso in questo testo, deformazione professionale chiamiamola.

	E quindi, quando mi capita di fare delle video call lavorative tutti restano affascinati dal poster che ho alle mie spalle, nel mio ufficio.

	 

	È qualcosa di semplice ma di nettamente efficace, ma non l’ho scelto per stupire o per catturare l’attenzione, tant’è che io ce l’ho alle spalle, mi fa un po’ da angelo custode potremmo dire.

	 

	Ma che poster è? Mi dirai tu. Semplice, è una rappresentazione in bianco e nero di due mani, due palmi aperti che si toccano e sui quali è disegnato il tracciato cardiaco.

	Ecco, nel mio poster il tracciato continua perché i due palmi si uniscono, si salva la vita dell'altro, il cuore può continuare a battere , la vita continua, grazie all'altro.

	 

	Trovo questa fotografia emblematica e perfettamente calzante con la mia missione: se uniamo le forze, se tutti facciamo conoscere il defibrillatore, se tutti (o quasi) lo acquistiamo e/o impariamo ad usarlo o almeno a sapere quanto sia importante, possiamo far continuare a battere centinaia, migliaia di cuori. 

	 

	Come detto per me i simboli, le immagini sono importantissime, sono un tipo molto “visivo” potremmo dire. E anche il DAE sfrutta semplici icone per agevolarne l’utilizzo, di per sé già semplicissimo, a prova di alieno dico io.

	 

	Mi sono detto (specie nel periodo del lockdown passato nel quale mi sono trovato comunque  a lavorare ma anche ad avere un po’ più di tempo): Come posso espandere la conoscenza, come posso sensibilizzare capillarmente sempre persone?

	 

	Certo, ho un sito che è tra i primi posti nei motori di ricerca se digiti DAE, ma non è stata una mossa di marketing, c’è dietro studio e impegno ma non vivo per avere follower o consensi dal web. Il mio fine, credo si evinca già in queste prime pagine, è differente anche se oggi la tecnologia e internet servono moltissimo. Cerco di farmi conoscere, ho dei collaboratori molto bravi, fidati, puntuali e abili, che come me condividono questa vocazione, ma c’era bisogno di qualcosa di più, ed ecco l'illuminazione: scrivere un libro!

	 

	Un libro è il mezzo giusto per mettere nero su bianco ciò che ho imparato in anni di attività, è il mezzo perfetto per diffondere l’importanza e le specifiche del defibrillatore. Il libro è il mezzo di conoscenza ancora più autorevole, più efficace, diretto e che rimane.

	 

	Potresti dirmi: ma non bastava un volantino, una brochure, magari un post sui social network? 

	Eh, no! Questi li vedo come meri strumenti per il marketing, per il business, io non voglio fare prettamente questo (c’è anche un’altra cosa legata a questo libro, ad un suo fine collaterale importante che troverai più in là nel testo).

	Il libro è differente, quante brochure hai avuto tra le mani negli ultimi mesi, dopo quanto le hai buttate, quante le hai prese solo per curiosità alla cassa del tuo bar di fiducia?

	Ecco, il libro è differente, non lo butti, male che vada resta su una mensola, nella tua libreria, oppure lo passi ad amici, colleghi, lo tieni insomma, anche se di fatto non lo leggi nell’immediato. Ma potrebbe anche essere che tra qualche tempo possa venirti in mente di questo libro, stai per caso facendo un restyling al salotto e: Toh! Ecco che il mio libro ti potrà tornare tra le mani, tornare utile in qualsiasi momento, anche a distanza di anni, perché no!?

	 

	Non solo, se sei un professionista, ammettiamo tu sia un medico di base, piuttosto che un dentista: sai quanto ti sarà utile mostrare il mio libro in sala d’aspetto!? Lo lasci su un tavolino, in un portariviste, e chiunque potrà leggerlo, almeno in parte e magari discutere con te del defibrillatore. Tu stesso, che nel frattempo lo avrai scelto e acquistato da DAE Italia, racconterai tutto il tuo sapere al tuo paziente che si sentirà ancora più coccolato e protetto da te, dal suo medico di fiducia. Sai quando si parla di valore aggiunto? Ecco, fornire ai tuoi clienti anche questa protezione, questo strumento sempre pronto all’uso non è cosa da poco. E poi c’è una legge su questo, lo abbiamo già detto, ricordi?

	 

	La mia visione è ampia, il mio scopo grande e l'utilità immensa, impagabile, innegabile oggi.

	 

	Infine, ho maturato abbastanza conoscenza e autorevolezza su questo argomento, sui DAE. Mi sono detto: Adesso le competenze ce le ho!

	E poi è tutto dimostrabile. DAE Italia (attiva dal 2015) è tra i primi nella nei risultati di ricerca su Google. Credo che tutti i nostri sforzi, la nostra determinazione, la nostra passione ci abbiano premiato, ma siamo ancora a metà dell’opera, anche se sono positivo e propositivo insieme al mio staff. Tra le tante caratteristiche che ci distinguono dagli altri c’è anche e soprattutto il fatto di aver concepito e trattato la nostra impresa non come sistema di vendita,  ma come un modo per dare valore a questa patologia (l’arresto cardiaco) e informare quanto più  possibile. Vogliamo dire: “Guarda che c’è una soluzione, veramente! Ed è alla portata di tutti!” 

	 

	Si può fare davvero la differenza, salvare una vita è possibile e immediato con il DAE, il concetto è questo. 

	 

	Sai, dietro a questa mia impresa con DAE Italia c’è sì il mio essere visionario, la mia indole imprenditoriale, ma sono arrivato a voler fortemente scrivere questo libro e ad intraprendere questa professione per una mia storia personale. Con questo non intendo tediarti con la mia autobiografia, ma credo sia importante anche conoscerci, d’altre parte ci voglio mettere la faccia, ci credo nel mio progetto e voglio che ci creda chiunque, Tu in primis.

	 

	Il mio libro vuole essere lo strumento principe per far conoscere il defibrillatore, ma ovviamente non sono tutti uguali ed è bene farti capire come sceglierlo, le sue particolarità, ecc. 
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